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LA SCIiM DEUi F E M i 
«Bisogna essere .felici sulla terra, 

salvo ad esserlo aftóòra di più nella 
TÌ(a ftttui'à — diooho i oradenti ; bi­
sogna ossero telioi sulla terra, porche 
la felicità futura non 6 ohe un mirag­
gio ingannevole - dicon gli acettioi 
Ma gli lini e gli altri dovrebbero pen-
sai'e, con Goethe, ohe 10 scopo della 
vita è la vita essa atessa ». 

Cosi Jean Vinot pone il problema 
essenziale del vivere, nel primo e me­
raviglioso capitolo dell'opera audace 
e originale ohe, da par «uo, andrà 
svolgendo nella Bésue, sotto il tìtolo 
nuovo ed ampio ili Scienza della Fé-
ìieilà' 

Fra tutte le siienze — egli dice --
di cui l'unanimità, ha il possesso e 
l'orgoglio, è strano che non ve no sia 
una consacrata alla Ftlicith 

Non à fórse possibile, al par delle 
altre, questa scienza che dovrebbe in­
teressare il òlaeco umana, questa 
scienza nella cui leggi universali tutti 
i popoli della terra potrebbero comu­
nicare, questa scienza che saprebbe 
abbellire alla sua volta la vita dei 
mortali di ogni origine, di ogni coloro 
e di ogni credenza? 

Eppure, da che l'uomo tocca, ri­
dendo 0 piangendo',, la Hupérfloie della 
tsrraj si: sento, penetrato; dallo, stesso 
dasidérld càraunè. Davanti a lui resta 
sospéso — come scopo (Inala — il aan-
timento della Folioitii, coronamento sii-
premo di tutti gli sfprai della sua vita; 
ed è in questo problema ch'egli non 
cessa d'intravedere il problema essen­
ziale dei suoi sogni e del suoi pen-
•ierì. 

Possono i moralisti considerare abi­
tualmente la Felicità con un disprezzo 
inconcepibile; ma essa si trascina 
dietro lutti ì sistemi di etica come 
un'ombra importuna, e rande insta­
bile e vana senza l'intervento suo o-
gni istituzione umana, rende installili 
6 vani gli stèssi sistemi morali che 
la misconotcono, perchè senza di lei 
niente vi è di solido e di reale nelle 
fondamenta della vita. A che depri­
merne l'importanza ? , Come gli Bei 
dell'antico Olimpo, essa giunge sempre 
a tempo per far sentire il suo peso 
sulla vita degli uomini. 

Solo gli stoici ebbero, è vero, il co­
raggio di esaltare la Folioitii; ma la 
loro Felicità è di un'essenza ben triste, 
a di una severità tutta macabra. La 
loro gioia di vivere altro non é che 
il sereno pensiero della morie. 

Polche, dunque, non possiamo far 
senza,di questa invisibile e incoercibile 
e tiranna sovrana, che rientra da tutte 
le porte chiuse nel nostro pensiero e 
si asaide trionfante su tutti i troni 
vietali, meglio giova andarle incontro 
apertamente, schierarci sotto la sua 
bandiera, inchinarci davanti alla sua 
ubiquità, e tentar d'incanalare la sua 
forza, di regolare il suo funaionamento, 
dì facilitare la sua evoluzione benefica, 
di far trionfare la sue leggi onnipos­
senti. 

Facciamone, insomma, una scienaa. 

X 
La calma non rinascerà nelle nosire 

aspirazioni irritate, che il giorno in 
cui sì ammetterà la felicità per tutti, 
in una stessa misura. 

Il diritto alla vita e il diritto dei 
vecchi e degli infermi al soccorso dello 
Stato, e tante altre conquiste della vita 
moderna, finiranno per trovare il loro 
coronamento nel diritto alla Felicità. 
E ohe essa si espanda, libera e sicura, 
in favore di lutti, comprasi gli umili 
a i diseredali, affluchè essi possano 
— con la forza e nella luca di una 
nuova viLi dolce e operosa — rialzare 
la fronte e riguadagnare l'impero 
dell' io. 

La gente nobilmente felice costituisce 
la potenza, la belezza e la base di una 
nazione ; tutti quelli ohe cercano e rag­
giungono la felicità contribuiscono alla 
prosperità e allo sviluppo morale del la 
comunità e formano cosi il flore e la 
speranza della loro patria, 

Ma non confondiamo questo intenso 
desiderio, questo assoluto bisogno di 
esser l'elici con l'egoismo antisociale o 
con la soddisfazione dei bassi istinti. E 
neppure lasciamoci trascinare dalla 
religione del sacrifloio di noi stessi, 
dall'altruismo di tutti e per tutti. Oli 
egoismi differiscono, come differi­
scono le nostre anime; e ve ne son di 
sublimi, che forniscono le armi per le 
più nobili battaglie della vita e dif­
fondono il contatto dell'energia, della 
speranza e della gioia... 

X 
Viva dunque la Scienza della Feli­

cità, basata sulla possibilità della 
buona e balla sorte di tutti, per tutti I 

E che questa parola seienxa non 
disgusti nessuno. Vi è scienza ejsóisnza. 
Ma la nostra è. piena di carezza, e 
non avrà uienle di dogmatico e.di im­
perativo. Simile agli antichi peripate-
tiei, che insegnavano sotto t'ornia di 
causeries piene di fascino e d'impra 
visto, ess». trarrà 1 precetti dai fatti, 
come le .Spili traggono il miele dai 

fiori. E in rncìszo a tanto scienze inw-
liti, iissa avrà, almeiio', il merito di 
attendere alle preoccupa'zioni essètt-
ziàil di luto lì genere amano; e potrà 
pretender, per questo, al perdono di 
ogni suo arrore e di ogni sua titu­
banza. 

Scienza delta Felicità, Altruista per 
eccellènza, essa domanda di essere edi­
ficata cogli sterzi reciproci di tutti 
quanti ne diverranno l beneficati e gli 
artefici. Scienza deliziosa, ripièna di 
fiori d'esperienza, e sopratutto di «or-
risi d'uomini lioti. Le lacrime, com­
pagne indisj)en.TOhlli dell'Uomo sulla 
terra, vi liiranno pur la loro comparsa, 
indubbiamente; ma saranno lacrime 
dolci, libero dagli affanni individuali, 
per servire al vantaggio del prossimo. 
Scienza umanitaria, perchè ricondurrà 
tutti i rafiidui dell'egoismo, della feli­
cità e dall'infelicità personali verso il 
gran fiume dal benessere unlvergalo. 
Scienza , dolce e alfasoinante, perchè, 
animata dalla bontà ohe carezza ed 
indulge, àvvolgorà come in un' atmo­
sfera radiosa le coso plfi formidabili 
dèlia vita ; la povertà e la morte Scienza 
attraente, senza formule, libera da ca­
tene fantastiche, che s'oppongono ad 
ogni slancio. E scienza, infine, di ugua­
glianza assoluta, che saluterà sul suo 
passaggio, colla stessa dolcezza ine­
briante, i ricchi e ì poveri, i potanti 
e i deboli, i gloriósi e gli oscuri. 

«Ai pìccoli a ai grandi della lerra 
— conchiudo Fiuot •— questa scienza 
divina canterà la bellezza e la Ibrza 
del tesoro nascosto in loro slessi, lungi 
da ogni colpo e da ogni ferita. 

Essa mostrerà loro che, correndo 
dietro a cose spesso illusorie e quasi 
sempre inaccessibili, ossi dimenticano 
di coglier por strada i fruiti deliziosi 
cha ornano il loro cammino... Stanchi 
dei nostri desideri .irrealizzabili, in 
preda ai fantasmi che ci attraggono e 
•svaniscono poi crudelmente al nostro 
appressarsi, noi scorgeremo delle sor­
genti di Felicità, che sì offrono con 
grande dolcezza agli esperi più spo­
gliati, agli ossari più dimenticati della 
terra... »-. 

ALFRBDO TORTORI. 

" Se Gsvailotti tornasse... „ 
WAvanti! ha un attacco violentis­

simo.contro l'on. liomussi direttore del 
Secolo, perchè, mentre il Romussi 
alla Camera , diade la sua firma alla 
domanda di appello nominalo, pub­
blica poi una corrispondenza da Roma, 
nella quale VAvanti ravvisa che «vi 
è:attaccato il Pantano e tentata la di­
fesa del ministero Giolitti». 

Il trafiletto è intitolato ; Se Caval­
loni tornasse,.. 

La oasB dove nacque Carduoci 
monumsnto nazIonaU 

Il ministro Rava ha, nel trigesimo 
della morto di Carducci, sottoposto alla 
Arma del re il decreto che'dichiara 
monumento nazionale la casa del Co­
mune di Pietrasanta dove nacque il 
poeta. 

SCARSEGGIANO I BIGLIETTI 
di piccolo taglio 

Si hallarà monata 4' arganto 
Nell'alta Italia è segnalata una do-

licenza di biglietti di piccolo taglio. 
Causa principale 6 la grande quantità 
che va all'estero e specialinenta in A-
merica. 

La tesoreria centrale, alle richiesto 
delle tesoreria provinciali, provvede 
cojla massima sollecitudine, ma nei li­
miti della possibilità. 

La deflcenza non 6 da imputarsi al 
ritiro dai biglietti vecchi coi nuovi, il 
cui cambio si là soUacitatnente. 

Il miniutro Majorana ha sottoposto 
alla firma del Re un decreto, con cui 
è autorizzata la trasformazione di 5 
milioni di scudi d'argento di conio na­
zionale, dì 2,300 mila lire in pezzi da 
lire 2, e di 2,700 mila lire in pezzi 
da una lira 

L'incendio di una fabbrica di cartoni 
lori sera a Verona un incendio di­

strusse la fabbrica di cartoni del cav, 
Albano Franchini, proprietario dell'A­
reno di Verona, al Basso Actiuar. La 
causa dal disastro fu un» scintilla u-
soita dagli asciugatoi di cartoni. Il 
danno ammonta a 300,000 lire, assi­
curale. 

EWOSC* [AL BUIO 
Tutti gli operai dei gazometri di 

Mosca ai sono posti in sciopero ieri. 
Le vie di Mosca sono rimaste iersera 

nell'oscurità, Gli impiegati del gas si 
sono messi in isciopero per iolidarìetà 
cogli impiegati delle tramvie, 

E iersera Mosca è stato teatro di 
gravi disordini. 

Dalle bande di malfattori percorsero 
le vie della città, che presentavano un 
aspetto desarto. I l'anali a gas erano 
stali spenti prima dalle 22 e le vie 
ai videro ridotto al buio come per in­
canto. 

La tragica niopte di BttlÉt 
Ecco i particolari della tragìia morto 

dell'illustre scienziato Maroallino Ber-
tlietót avvenuti ieri,a Parigi. 

La móglie del. Bertlieìotj già da 
qualclio lampo ammalata, aveva mi­
gliorato in questi ultimi giórni, tar­
serà verso la sei, improvvisamente le 
cosa cambiarono a la ptjvera signora 
si aggravò, morendo. I parenti chia­
marono subito il dottor Borthelot, che 
Slava lavorando nel suo studio. Egli 
accorse ma appena si trovò dinanzi 
al cadavere deila moglie, cadde col-
pilo da sincope. Tutti gli si fecero at­
torno fier prestargli lo cure neceusa-
rie, ma i medici ohe erano accorsi 
nel frattempo, lion poterono altro dia 
constatarne la morte. 

Marcellino Berthelot «ra una grande 
illustrazione dellaaoienza a la sua aco­
perte sulla termo-cbimioà gli avevano 
procurato una l'ama mondiale. Era nato 
a Parigi nel 1827 e nella città era 
popolarissimo. 

Nel 1881 Berthelot fu eletto dal Se­
nato senatore inamovibile. Fu ministro 
della P. L lol mSdef^ce parto del 
gabinetto Bourgeois nel WSfl quale mi­
nistro degli. Estari. 

Ma ritornò ben presili ai suoi studi 
seiéntilloi o non si mosse più dal suo 
laboratorio. Nel 11901 : gli scienziati 
francesi festeggiarono il suo giubileo. 
Fu quella una grande inanifestazione 
di stima e di simpaliài Apparteneva 
all'Accademia francese dal looo. 

Il Berthelot aveva 80 anni. Dedica­
tosi alle scienze naturali, dopo un pe­
riodo di nova anni circa passati col 
Ballaard, otteneva la nomina di pro­
fessore alla scuola di larmacia. Nel 
1865 occupava la cattedra al collegio 
di Francia, nel iS76 fu prescelto sic­
come ispettore genOrale dogli studi 
superiori. 

M » il groppo socialista tcÉsco 
solla procsBsao I 

Si aununcia che il giudice istruttore 
del Tribunale di Berlino sia istruendo 
un processo contro tiitta la fraziona 
socialista del Ueichitag presa in blocco. 
11 reato commesso sarebbe il seguente: 
Giorni or sono alcuni deputati socia­
listi annunziarono al, direttore degli 
uffloi del Reichsuig che secondo l'uso 
invalso avrebbero convocato, durante 
la prossima adunanza del gruppo, un 
certo numera di amici estranei alla 
Camera, in una saia di questa. 

Il direttore non ebba alcuna obbie­
zione da fare; ora si dico invece che 
il Governo abbia assodato che in quella 
sala ai adurano per due giorni conse­
cutivi, insieme ai membri del Reich-
stag, i rodattori-dolegati dei principali 
giornali socialisti, per discutere, se­
condo l'ordine del giorno fissato, que­
stioni riguardanti la tattica della 
stampa di partito. I del.igati erano 50, 
a insieme con i deputati l'adunanza 
era di 90 personn. 

11 Governo ha denunciato l'affare 
alla procura, che ha ritenuto non do­
versi ccnsiderare l'adunanza come pri­
vata, ma coma vera e propria riu­
nione, in cui si discussero affari di 
pubblico interesse; quindi sottoposta 
agli articoli 1 a 12 della legge sulla 
associazioni che prescrive che tali adu­
nanze debbano essere pubbliche e de 
n unciale precedentemente alla polizia 
e debbano cadere sotto la sorveglianza 
di questa. 

Il Re del Siam e le sue dodici mogli 
La Tribuna ha da San Remo che 

il 11.1 aprilo giungeranno alla splen­
dida villa Nobel, ove dimorò il grande 
inventore, i domestici del Ke del Siam 
ohe giungerà il 20 con 12 mogli. Du­
rante il soggiorno di un mese, sempre 
secondo la Tribuna, il Re del Siam 
visiterà lo principali Corti europee. 

LA PAZZIA IN FRANCIA 
Dalle ultime statistiche dei mani­

comi risulta che esistono in Francia 
circa 66,000 alienati, con una propor­
zione cioè di un alienato su 600 abi­
tanti. Nella sola Parigi se ne trovano 
ospitati quasi 14,000, cioè uno su 25.3 
abitanti. La frequenza dei casi è mag­
giora dunque nella capitala ohe in pro­
vincia; ciò avviano principalmente per­
chè una folla di predisposti o candi­
dali alla pazzia arrivano a Parigi dalle 
altre città e dalle campagne, credendo 
di Irovara nella metropoli una posi­
zione migliore; vi trovano invece la 
pletora a il vizio, e fluiscono per perder 
la ragione del tutto. 

La maggioranza è composta di uo­
mini ; il che conftirma una volta di 
più l'influenza perniciosa esercitata 
sul funzionamento cerebrale dal sur­
menage, dall'alcoolismo e dalle ma­
lattie sessuali. 

La statistica della l'olia a Parigi è 
dunque tale da impensierire; basti 
dire che essa non è sorpassata ohe da 
quella della tubercolosi polmonare, ohe 
dà una media di 10,000 oasi all'anno 

ContincfàWo a mancare iprèHi' 
In venti parrocchie dal dipartiménto, 

di Grenoble il culto è soppresso, sia 
per insuitìconza delle ooiitribuzioni delie 
popolazioni alla, spase del culto, sia 
parmanoanza di prati dispoaibili. 

E' probabile elio iiiia: misuM simile 
abbia, ad essère presa in altri cinque 
0 sei comuni, in causa dei conflitti iVa 
i sindaci e lo autorità diocesane per 
la locazione dei presbilerii. 

Un disastroso urto di treni 
17 morii • 36 farltl 

Alla stazione di Turusgiche è avve­
nuto un urto tra un treno viaggiatori 
ed un treno merci. Vi «ono 17 morti 
e !i5 Iferitl gravemente. 

Il deviamento di un treno diretto 
La marte di otto (orzati t di un soldato 

Il treno diretto di Oremburg deviò 
presso Sauràn. Un vagone cohlenente 
dai forzati fu disti'utto. Otto l'orzati o 
un soldato sono morti, nove altri sono 
feriti. 

Cronache Provincial i 
Resiuffa 

Gara di Tiro a sagno 
\9, — Nella gara di Tiro a segno 

Nazionale d'incoraggiamento ch'ebbe 
luogo a Moggio, ' riportarono gli al­
lori, i seguenti signori ;, 

1. premio - Pioocazzio Fiorenzo di 
Moggio, splendido orologio «Longinas». 

2. premio — Foramitti Daniele di 
Moggio, medaglia d'oro di II. grado. 

3. prainio — Zuzzl Ferrante di Re-
siutta, medaglia d'arg, di III. grado. 

'1. premio — Beltrame Silvio di Re-
aiutta, medaglia d'arg. di IV. grado. 

B, premio — Zuzzi Aristide di Re-
siutta, medaglia d'arg, di V. grado. 

6. premio — Coletti Leo di Moggio, 
medaglia d'argento di VI. grado. 

Cividale 
visita gradita 

19. — Oggi fecero una passeggiata 
con mata nella nostra città, tre squa­
droni del « Vicenza » Cavalleria. 

Arrivati in piazza del Duomo fecero 
un alt di circa tre ore. 

Il Colonnello e l'ufficialità, accompa­
gnati dal pro-sindaco Miani, dal segre­
tario capo sig. Brusini, dal cav. Vit­
torio Mussi e da altri, visitarono il 
R. Museo e gli altri monumenti della 
città, nonché il ponte del Diavolo, 

Col sig. Colonnello era pure l'onore-
volo Morpurgo. 

Sutrio 
Scuola di dlsagno 

19 — Presenti i sig. Egidio Marco 
del Moro, Presidento della Scuola, 
G.Batta Mar.5ilio, Presidente della So­
cietà Operaia, Geometra Alessandro 
Quaglia, assessore Comunale e il prof 
Romano Linussio, insegnante dalla 
Scuola, ieri ebbero luogo gli esami fl-
iiali del 1° Corso-

Eccovi l'elenco dei promossi: 
De Roggi G.Batta da Sutrio, Qua­

glia 6. Batta da Priola, Della Pietra 
Filippo da CerciveiUo, Nodale Saote 
da Sutrio, Mainardis Giacomo da A-
maro, Buzzi Alvise da Sutrio, De 
Reggi Ruggero id, id, DeotU Silvio 
da Verzeguis, Moro Antonio da Sutrio, 
Nodale AnIonio id. id. Di Canta Pietro 
da Paluzza, Nodale SUvio da Sutrio, 
Chiapoliuo Guido da Noiaris, Di Lenua 
G.Batta da Paluzza, Della Pietra Aure­
lio da Cercivanto, Selenati Sperando 
da Sutrio. Di Lenna M.irio da Rivo 
(Paluzza) Selenati G. Batta da Sutrio, 
Di Centa Davide da Rivo (Paluzza), 
Oescutti Pietro da Avosacco (Aria), 
Contin Egidio da Arta, Galanda Leo. 
nardo da Avosacco (Arta), 

Esposlziona di Roma 
Apprendo con piacere che la nostra 

Scuola di disagilo concorrerà questo 
anno dì osposiziono che si terrà iu 
lioma nel settembre p v. pei' cura 
del Ministero di Agr. Ind, e Corara. 

Ufficio Telagraffco 
fi Ministero delle Posta ha istituito 

e inaugurato nel Comune l'ufficio te-
legrafloo, ma s'è scoi dato di assegnare 
il compenso maggiore al titolare di 
asso, sig, Straidino E che si attende ? 

OALEIDOSCOPIO 
L' onomastico 

Oggi, 20, s. Giovacchino. 
Effemeride storica 

Gerolamo Savorgnaiio o la ilifesa ili Osoppo 
(Vedi flffemarjdì precede»!!) 

SO marzo 1514. — Continua l'agi­
tare delle macchine colle quali gli as-
sedianti sperano di intiraoi'ire i difen­
sori del forte. Lo dice il Savorgnan 
nelle suo lettere alla Repubblica (pag. 
•18, edizione del Joppi), (Segue). 

Procurare un nuovo amico al proprio 
giornale, sia cortese cura a desiderata 
sofldisfazione per ciascun amico del 

Giacìnttì Gallina 
Commémoràsione fatta dalVavv. Er­

menegildo Ootlitrdi, alla Società 
per Vinsègnamenlo popolare di Sa-
Cile. 
È veniamo al *Uoroso de la nona-s 

la portentosa creazione plasmata, tor­
nita e riuscita, tutta d'un pezzo, l'o­
pera d'arte, ch'è anche opera vera­
mente buona e nieritoria. 

Pensata e aerina dal poeta, quando 
in prigione militare, stava espiando 
non 80 quale maraoliella, (nella fa­
miglia rnilitaro basta un piccolo fallo 
per doverne sentire amarp morso, e 
Gallina, volontario di un anno era 
stato tale inesperto alunno di Marte, 
soggetto a tali distrazioni ohe una 
volta ,— lo scriveva a un suo intimo 
— aveva avuto la disgrazia di smar­
rirne la daga) pensata dunque e scritta 
nel gelo di quella solitudibe, ' si era 
data alla luce al teatro Goldoni di 
Venezia nel 1876. 

L'entusiasmo suscitato con quei due 
atti quasi improvvisati è stato indicibile. 

Interprete della protagonista la fa­
mosa Marianna Moro Lin, le repliche 
si succedevano alle repliche, e il 
nome del p,olo de\ dotar del Municipio 
— cosi 11 buon popolo veneziano chia­
mava il suo giovane a illustre concit­
tadino —- correva sulle bocche di tutti, 
ammirati, commossi, e che già comin­
ciavano a salutarlo Goldoni redivivo. 

Da Venezia a Padova, a Treviso, a 
Vicenza e in tutte le altre città del 
Veneto, e poi a MUano, a Firenze, a 
Napoli, a Roma, dovunque El moroso 
si riproduce é un osanna continuo, in­
contrastato, per il drammaturgo e per 
la pura arte italiana. 

Occorrerà di quel gioiello oh' io mi 
indugi a narrare la trama? 

Sarebbe un pleonasmo. 
Nel Venato non è forse persona di 

madia coltura, che non l'abbia sentita 
recitare, o letta e non ne abbia com­
presa tutta la finezza deH'inBÌeme e di 
ogni più piccolo particolare. 

Quella povera vecchia onesta, un 
giorno esuberante di avvenenza e di 
giovinezza, dagli anni fatta tremula 
e, dalla cattiva sorte, mendica, conia 
prospettiva dolorosa àeiìVospealeto (l'ul­
tima tappa della vita de' poverelli 
derelitti) che s'incontra con l'antico 
innamorato, burbsro e scapolo ancora, 
«non più Rosina, ma Rosa e anca 
flapa e senza odor»; e non s'impaura 
all'ombra dell'avello, ma si torce dal 
dolore per quell'amore di faaclulla 
ch'è la nipote sua, la sua fregola cui 
sono, come a lai un tempo, contra­
state le dolci aspirazioni del cuore, 
perchè, buona, brava, ma tapina, una 
volta veduta, 0 sentita non si può più 
dimenticare, più mai. 

Le sorli finanziarie della Compagnia 
Moro-Lin, per quel piccolo capolavoro 
fiorivano, come non erano fino allora 
fiorite, e come non dovevano purtroppo 
più fiorire. I guadagni ne salivano a 
ben novantamila lire, delle quali ven-
tìtremila al solo Manzoni di MUano. 

Bd ara al Manzoni che Paolo Fer­
rarvi, commosso sino alle lagrime si 
precipitava in palcoscenico ad abbrac­
ciare il collega veneziano, cui poi a 
Napoli si dava un sontuoso banchetto. 

A quel banchetto gli auguri, gli 
evviva, i brindisi si incrociavano. Tutti 
gareggiavano a festeggiare, a inneg­
giare, quanto più potevano, al sole 
ch'era sorlo, ed il sole, se non poteva 
ecoli.ssarsi, confuso come un collegiale, 
si provava a rispondere ed a esprimere 
la foga veemente do' suoi sentimenti di 
gratitudine, ma non poteva, quasi ne 
avesse inchiodata la lingua, articolare 
parola. 

Grato alla celeberrima Moro Lin, 
che aveva portato per l'Italia II mo­
roso 

< Coi sego) di villorìa incoronato » 
quando si trattò di licenziare quella 
commedia per le stampe ; « Le dedico 
« — Gallina le scriveva — questo 
« mìo prediletto lavoro, non per ren-
« dera un semplice omaggio alla at-
« trice che fu un vanto del teatro pie-
« montase, coma ora è una gloria dei 
« teatro veneziano e dell'arte italiana, 
« ma per dare un ricordo all'amica, 
«alla quale devo tante cara e indi­
li menlicabili compiacenze. Qualunque 
« mia parola di elogio, o qualunque 
« aspresaione di riconoscenza mi sera­
le brerebbe una banalità ». 

Ma il 1875 è stato l'anno veramente 
glorioso per Gallina, che al Moroso 
de la nona tenevano dietro la Chilara 
del Papà, di argomento triste, e Zente 
refada, l'ultimo atto della quale egli 
aveva scritto di fretta, in una sola 
notte. 

/.a Chilara — in due atti — si 
rappresentava per la prima volta 
a Vicenza nella primavera il' raffi­
gurata in essa una famiglia di iìlar-
monioi da caffè. Due povere donna, 
madre a figlia, suonatrici e cantatrici, 
sono coinquilino di un venditore di 
caramelle, onasl' uomo, tutto cuore, e 
d'una sorella di lui, che, civettando 
addocchìa gli uomini — giovani e an-



l i FAME 
stlatii — nella lusinga di pigliarne il 

.pesce rato ohe: chiaiuasi marito. La 
madre si spaccia par vedova, perchè 
disdegna dire la verità, la i{MÌe è 
che il marita, l'ha lasciata da otto anni, 
pop correre Sa cavalchina con una co­
rista, già fidanzata dei venditore dì 
caramelle, Un maestro di musica. Marco, 
Vorrebbe adeaisar* la madre, e (juàsis 
ad isquassarsi; dattorno gli ani» che 
cominciano ' à legargli, come pesano 
all'albero i frutti, «Un omo no se 
«mai vocio — senimizia \~ e po' un 
«artista ga: bisogno de amar; senaa 
«amor noi Tara inai inerito,.., l'amor 
* per lu xe come la pegola sull'arco, 
«senza pegola, l'arco no lac4». U H-
glio di Marco, che non cortta in attivo 
gè lion un fiasco colossale ili un suo 
melodramma, no riduce una camtlna 
per chitarra alla ragazza, e, prote­
stando di iasegnargliela, dia con lei 
il primo amore. 

Ma la miseria inesorabile batte al. 
l'uscio delle povere donne. « Afari ma-

« gri — esclama !a madre, — Fioi 
«sonè.... 8 po' coandè in ziro col pia-
« telo, o i là tìnta de, no vedar, o i se 
« strenze la ipale, o 1 ve miste do achei *. 

il marito le aveva lasówto una ohi? 
larra. La figlia la ttjneva coma ricordo 
del papi. Ma la mamma spinta dall'In­
digenza,, a perchè tutto ciò che le par­
lava del marito, le susoitava ricordi 
di amarezze, in onta; alle lagrime della: 
flgliuola, la thanda i wiidsi'e, quaiido 
il babbo dal Cairo s torna iiella so fa-
inegift de snondon come iin maifator », 
«pacciaiidosi per iln baritono ilei teatro 
la Fenice La madre non vorrebbe 
riceverlo a nessun patto. E' una scena 
fra marito e moglie oommovsntissima ; 
rimproveri da una parte, scuse e di­
sperazione dall'altra. Giunge in buon 
punto la figlia e la ricoiwiliazion» fra 
coniugi si suggella con la promessa 
di matrimonio di cole! col giovane 
compositore di cavatine. 

(Oontinua). 

(il telefono del PA.ESK parta il.liura, 2-11) 

UNA SEDUTA 
della Lega udinese 

contro ralcQolitmo 
Sabato sera seguì la seduta della 

Sezione friulana della Lega contro l'ai-
cooUsmo. 

Il presidente prof. Oiov. Severi apre 
ia riunione presentando un rapporto 
incoraggiante sull'opera compiuta e 
sull'influenza esercitata dalla Lega in 
Udine e nel Friuli, in questi ultimi 
mesi di lavoro. Sono stati aggiunti 
alla Lega altri 68 soci, dei quali 25 
effettivi (astemi volontari) e 43 aderenti 
temperanti). 

Si delibera che oltre agli attuali 
membri del Oons. Dir. quali sono il 
prof. Antonini, il dott. D'Ormoo, il prof, 
grattini, il sig. Lucchini, il dott. Pen­
nato, il sìg. Savio, il prof Severi e il 
prof. Suttb, si aggiungano a farne ' 
parte alcuni altri da scegliersi tra gli ! 
artieri e operai. 

Viene data lettura di una ilichiara-
lìione scientifica firmata da ben nove 
metlìci professori, i più celebri d'ISu-
ropa. In questa dichiarazione è provato 
che anche l'uso moderalo delle, he-
valide alcoolicho non è assolutamente 
di alcuna utilità ; elio tutte quelle no­
zioni che ancora dominano in corti 
ambienti sull'azione fbrtiBcanle, riscal­
dante 0 stimolante di pìccole quantità 
d'alcooi, non resistono alla ricerca scien-
tìfloa ohe ne ha dimostrato la felsìtà; 
che l'uso moderato di bevande alcoo-
liche è un grande pericolo e un'insidi.a 
per molli, che conduce e spinge ad un 
uso smodato ch'essi non desideravano, 
ma ohe anzi paventavano. Questo fatto 
è basato sull'azione speciale del veleno 
alooolloo e sulle proprietà stesse del 
sistema nervoso dell'uomo. 

Cosi Ciiso Diodemlo dulie bevande 
alcooUcke è la vera causa dell'almo-
Usmo. Bisogna dunque trattare d'uto­
pia la speranza di poter f'i'anare il 
flagello con delle esortanionì alla mo­
derazione. 

La storia conferma le nostre parole. 
Oli sforzi dei moderati non hanno 

mai e ìu nessun luogo frenato l'alco-
olismo- All'opposto 1 successi del mo­
vimento astemio nei diversi paesi civi­
lizzati, sono già. splendidi, Ali astemi 
sono già. 10 milioni negli Slati Uniti, 
5 milioni in Inghilterra, •2- milioni in 
Finlandia, 300.000 in Svezia, 50,0011 
in Danimarca, 23,000 in Oerinania, di 
cui 8.000 salvati dall' ubbriachezza, 
altri a tanti in Francia soci della Croce 
Bleu, 32.000 in Isvizzera soci della 
Croce Azzurra, dei quali 9.802 sal­
vati dall'ubbriaohezza. 

Questo movimento astensionista è 
necessario e siccome ha l'appoifgio 
degli interessi superiori dell'umanità 
la vittoria gli è assicurala,,. 

Seguono le firme. — Dietro proposta 
del signor Luccliini è approvalo di 
l'are stampare in foglio volante a scopo 
di propaganda questa dichiarazione 
scientifica tutta per intoro con i nomi 
dei dottori che, l'hanno Armata. 

Il Presidente per via di spaventoso 
statistiche fa rilavare come noi italiani, 
mentre siamo ancora tanto indietro 
nel movimento civile anUalcoolico, sia­
mo i fabbricanti di 25,7.51,&8<1 ettolitri di 
alcool all'anno, spendiamo 43,097,840,-13 
di lire per le sole tasse di fabbrica­
zione, piii 1,700,000 di lire per il con­
sumo, e siamo i più grandi bevitori 
di vino, dopo la KraiiciaV questa ne 
beve 3-1,000,000 di ettolitri, l'Italia 
30,800,000! (Dalla statistica della tìirez. 
Oen. delle Gabelle, durante l'an. fise. 
1 luglio 906 - 30 giugno 900), Da ciò 
risulta l'estrema necessità di diiVondere 
i principi e il metodo dì lotta della 
Lega Italiana Antialcoolica : tanto più 
che in Italia ogni anno più cresce ia 
prodU'/,ione e consumo di quel veleno. 

E pensare che un pezzo di pane di 
200 gì-, 6 più nutriente cho 3-4 litri 
di vino 0 di birra; che un bicchiere 
d'acqua zuccherata è più nutriente che 
B bicchieri di vino; che un uovo fre­
sco contiene più sostanze nutritive ohe 
non ne contengono 2 fiaschi di Chianti! 

il Segretario sig, Silvio Savio dà 
lettura di una lettera inviata dalla 
società di miglioramento fra lavoranti 
panettieri di Udine e provincia, nella 
(^uale si trasmette l'ordine del jjiorno 

l'AGITAIiONE DEI FALE6NAI!IÌi 

approvalo dall'assemblea dì quei lavo­
ranti ili cui si plaude all'opera della 
I^ega ll4l, Antialcoolica Udinese, si au-
giira cho questa esplichi la sua aziono 
benefica sj)eoialmente fra lo classi la­
voratrici, si deplora il gran contingente 
alcoolico della classe dei panettieri, a 
si d«i/6«ca di iiiiziare fra i compagni 
uh' attiva campagtia contro l'aicoolismo, 
a si stabilisce di erogare, a titolo d'iu-
coraggiamento, da somma di lire 10 
annuo alla sudd. benefica istituzione. 

Il Segretario consegna al cassiere 
sig. P. Lucchini la contribuzione dei 
Panettieri. 

Il cons. della Lega vota un plauso 
unanime alla brava Società dei Panet­
tieri, ohe in tal modo inizia una vera 
opera di miglioramento, e invita tiitio 
le altre società e istituti a Imitare l'e­
sempio dei Panettieri, e in modo par­
ticolare invila ed esorta a Ihre .limono 
altrettanto quelle Società, che hanno 
aderito alla Lega Antialcoolica, e che 
ancora non l'hanno fatto. 

Il presidente prof. Severi si mette 
a disposizione dei panettieri per ciò 
che riguarda la propaganda orale in 
seno alla loro società, 

In fine si dollherano dei dottagli noi 
piano di lavoro da coinpiortì durante 
la stagione primaverile. 

RICCARDO PITTERI 
per GIOSUÈ CAROUCCi 

La sala del nostro Massimo, illumi-
nàta Sfarzosamente da quattro potenti 
lampade ad arco, presentava iorsera 
alle novo un aspetto magnifico: non un 
posto libero, né in platea nfc altrove. 

iticcarilo Pitteri, s.alulato al suo ap­
parire da un caldo applauso cho di­
cova tutta l'ammirazione della nostra 
cittadinanza per la sua nobile opera 
di poeta, ricorda l'att'etto suo per Udine, 
il di cui Castello egli vede ad ogni tra­
monto dalla sua casa nel Friuli orien­
tale, sulla trasparenza dell'aria indo­
rata dagli ultimi raggi del sole, soli­
tario e fiero padrone della vasta pia­
nura friulana. 

Egli si dice pavido di non comme­
morare degnamente, nella nostra città, 
Giosuè Carducci; si accinge tuttavia 
all'aito compito, poiché dalla macina­
zione delle ossa dei defunti può talora 
derivare un qualche nutrimento per i 
vivi. La sua conferenza fu smagliante 
per concetto e per torma; quello, allo 
e sicuro, queata nobilissima sempre. 

Mostrò Riccardo Pltlerì come l'anima 
latina secolare fosse trasmigrata in 
questo Titano che vide ed,amò una 
Italia unita anche nei contrasti appa­
renti a traverso tutte le epoche ; e 
terminò con un magnifico squarcio li­
rico, facendoci vedere Giosuè Carducci, 
nel dantesco cielo di Mercurio, sce­
gliere per sua dimora non l'Eliade 
divina, non, altre degne sedi della sua 
anima immortale, ma Caprera. 

V Ivissimì applausi interruppero spesso 
l'orazione; applausi che raggiunsero il 
più alto diapason subito dopo la splen­
dida chiusa. . 

Sui palcoscenico del « Sociale » ap­
pariva, in tutta la maschia vigoria 
delle linee magistralmente scolpite, un 
busto di Giosuè Oardiicci, opera dello 
scultore concittadino Ruggero Oeschìa; 
attorno al busto correvano rame di 
alloro, e piante rampicanti, e palme, 
costituendo un verde trofeo di piante. 

Dopo la commemorazione, al poeta 
irredento fu offerto alla «Croce dì 
iVIaita » un banchetto, al quale parte­
ciparono i suoi amici. 

Scuola Popolare Superiore 
Questa sera alle oro 20,30, il dott. 

Ettore Chiariìttini terrà la prima le­
zione del corso su « L'igiene della 
alimentazione » e svolgerà l'argomento 
« Nutrizione e alimenti •>. 

La Gommisaiona esecutiva 
della Camera del lavoro, si riimirà 
questa sera alle S 80 nella .sede in via 

! dei Teatri per comunicazioni urgenti 
j nei riguardi dello sciopero dei fale-
I gnami, 
j Navigazione interna 
I Domani 21 eorr. alla ore IO ha luogo 
I alla Camera dì commercio una sedula 
I dei romnni intpre-ssati od Enti locali 
I per la coalitujione del Gomitato friu­

lano per la iiavigaziime interna. 

Gonllniia lo scioparo 
, Come (ori abbiamo aacehnato,: tutta 

là mattinata fu spesa dalla Commis­
sione posta a capo dello soioporo dei : 
falegnaifli, nello trattative coi princi-
.paU,r,-.•,>„.•;•„.?,:>,, , , ; . , • , , , . , , , ' , : , = « • • 

Per tuaggiore chiara,zza la Commis­
sione pri)!l8ni6 ai proprietari un me­
moriale definitivo contenente le precise 
condizioni richieste d.aglì operai, 

1 proprietari si riunirono allo 2 30 
nei locali della Società Operaia per 
discutere sull' ùltimatumifatto pervenire 
ad essi dalla Commissione, L'adunanza 
-' proaentì Èl proprietari, avendo gli 

altri comunicato uho sì .farnbbiiro uni­
formati alle decisioiii dell'assemblea — 
dure circa due ore e portò per con­
clusione, l'approvazione del seguente 
ordine del giorno cho venne subito 
comunicato alla Commissione; 

« L'asjsemblea dei proprietari di la-
voratorìo di falegname riunitisi il gior­
no lo marzo Ì0:i7 nei locali della So 
cietà Operaia Generale di M, S, in U-
dine, in seguito alle domando conte­
nute nella circolaro della Camera del 
Lavoro del 3 marzo e. a 

delibera 
cho, c/nisideraudo tali domande deter­
minate da esigenze dì aiiraanti dì ge­
neri di prima, necessità e degli affitti, 
e ohe le paghe talvolta sono insulH-
comi alle odierno esigenze come è si-
gnilloato nolla; suddetta circolare, ap­
prova quanto appresso con decorrenza 
dall' I aprile p v.; 

i A tutti gli operai indìst)ntamento 
sarà effettuato un aumento di mercede 
non minoro del 10 °|o sulla media ilei 

-«alari praticati al 1 Gennaio 1907 
II, Ohe venga In tutti gli stabilimenti, 

usato il sistema di pagamento in ra­
gione di ora e non di giornata, 

in, Cho il massimo della giornata 
normale sia dì dieci ore eR'ettivo di 
lavoro. 

IV. Olio la tarifi'a del lavoro straor­
dinario eia di una volta o mozza il 
prezzo dell' ora normale, 

V. Ohe quando il lavoro str,aordi, 
nario si prolungasse dopo le oro 22, 
la tariffa sia raddoppiata, 

Taii decisioni furono approvate iid 
unanimità per alzata di mano. La con­
tro prova risultò negativa. 

Par quanto riguarda l'accettazione 
dell'arbitrato cho, fu dalla lega fale­
gnami richiesto successivamente alla 
circolare sopraoilala; 

considerando l'assemblea che sarebbe 
stata alquanto, prematura l'accettazione 
dell'arbitrato porchO non bene ancora 
chiaramente defluito, l'assemblea sta­
bili quanto appresso: 

t principali projiongonu che sia ri­
messo ad una Commissione lo studio 
dell' istituzione di un arbitrato per ri-
.solvere le questioni Ira principali ed 
operai, sulle sue competenze, sulle for­
me della decisione e sull'obbligo di 
eseguirla. La Commissione verrà co­
stituita da sette persone, dello ciuali 
tre saranno nominate dai principali, 
tre dagli operai, ed il settimo dai sei 
cosi eletti. La commissione sarà costi­
tuita appena cessato lo sciopero». 

La proposta riguardante l'arbitralo 
che fu votata segretamente, fu appro­
vata con voli 18 contro 3, 

I proprietari inoltro dichiararono ohe 
tutti gU operai i quali parteciparono 
allo sciopero saranno riammessi al 
lavoro. 

Quest'ordine del giorno, oltre cho 
alla Cominissone venne comunicato 
anche ai Prefetto. 

L'assemblea di ieri sera 
riuscì numerosissima ; quasi tutti gli 
operai scioperanti erano presenti. 

La discussione — alla quale presero 
parte l'ing, Cudugnello, l'avv. Mìni, 
l'avv. Driussì — fu animatissima e 
durò quasi due ore. 

II punto principale della discussione 
fu questo : gii operai ebbero la con­
vinzione di essere turiupinati poioliè 
non è giustificata questa continua do­
manda di proroghe da parto dei pa­
droni per venire ad una conclusione. 

Infatti, mentre nella prima riunione 
di proprietari, tenutasi ancor dome­
nica, si era stabilito dì essere favóre-
voli all'arbitrato, mentre lunedi in una 
seconda e più numerosa riunione i 
proprietari confermavano la loro sim­
patia per l'istituzione — in massima 
— dell'arbitrato, ieri dopo i consulti 
avuti da qualche arrabbialo mangia 
Leghe, determinavano di procrastinare 
.ancora la soluzione della vertenza col 
nominare una Commissiono composta 
di 3 delegati degli operai, di 3 rap-
preaonlanli i principaU e di un settimo 
da nominarsi dì comune accordo tra i 
sei. 

Aperta la seduta dal falegname An­
geli, venne nominato presidente della 
riunione Giovanni Bellina, il quale dopo 
aver fatto la relaziono del come si 
era svolta la -viornata ili ieri, disse 
che attendeva l'ultimatum dei pro­
prietari per darne lettura ai presenti 
i quali lo avrebbero o meno appro­
vato. 

Giunge a quel punto l'ing, Cudu­
gnello con la lettera dei proprietari 
contenente le deliberazioni riportate 
più sopra. 

L'ing. Cudugnello commentando tale 
ultimatum non può far a meno di 
rilevare come sia per lo meno strana 
la nomina della Commissiono a cui 
sopra accenniamo quando ia questione 

dell'arbitralo dovrebbe essere già ri­
sulta.-

Egli non crfide pOró oppurtuno in­
sìstere nello Sdio()8ro! prOpbrrebbo una 
apacie di tregua accordata dagii ùpo 
rai ai padroni, durante la quale aìri-
ptenderabbe il lavoro per cessare dallO' 
stesso, quando fosse evidente cho , le 
promosso dei proprietari non sono cho 
turlupinature. , 

Presanla un ordine del giorno ohe 
riassuma questi conoOtti, a che invita 
i proprietari ad una maggior chiai'ozza 
nelle modalità relative all'aumOno 
delia mercede o alla dimìnuzlouo dell'o­
rario, prestandosi l'attuale ultimatun 
.ad interpretazioni varie. 

Dopo lo parole dell'ing. Cudugnello, 
Bellina dà facoltà di parlare àll'avv 
Mini il quale ritenendo che i proprio-
tari evidentemente agiscano poi solo 
scopo di tirare le coso in luògo pro­
pone un suo ordiou del giorno in cui, 
considerato ohe le cjueslioni relative 
all'i.'itituzione doll'arbìtrato possano ri­
solversi in un tempo minoro di quello 
richiesto dai proprietari, si prendono 
questi senz'altro in parola per la fatte 
promesse riguardanti l'orario o la 
mercede, e, conformemonte alla loro 
proposta si nominano tro delegati da­
gli operai l quali nel perio.lo di 31 
oro, risolvano con gli altri membri 
della Cotnmissiono lo studio delle ino 
dalità inerenti all'arbitrato. 

Torminato tra gli applausi il discorso 
doll'nvv, Mìnl̂  Bellina sottopone alla 
discussione gli ordini del giorno Cu­
dugnello e Mini, proponendo di, fon­
derli in uno solo. 

Ma poiché, dopo lunghe disquisizioni 
ring. Cudugnello ritira il suo ordine 
del ijiorno viene approvato l'ordine 
del giorno Mini con lievi modificazioni 
inoranti più alla forma cho alla so­
stanza. 

Bellina esorta quindi gli operai a 
rìHettero sulla deliberazione da essi 
presa, ad agire concordi e senza Ira-
diinonti poiché la debborazione di pò-, 
chi potrebbe far crollare tutto l'otto. 
nulo edìflcio di concessioni, 

L'asSeioblaa unanime promatis di 
non riprenderò il lavoro fino a cho 
tutti i diritti degli operai non siano 
riconosciuti. 

Sì passa quindi alla nomina dei tro 
membri dolagali ilagli operai e risul­
tano eletti : l'avv. Emilio Drìussi, l'avv. 
Alberto Mini e il consigliere Vittorio 
D'Odorlco 

Sono lo undici e l'assemblea sfolla 
lentamente. 

Presso la Posta si trovano Carabi­
nieri, Guardie e dulogatì dì P, S. ì 
quali di fronte al contegno calmo de­
gli scioperanti dauno prova della aS' 
soluta inutilità della loro presenza. 

Oggi 
Dando una mirabile prova di soli­

darietà, nessuno dei falegnami ai 
é presentato stamane al lavoro. 

Ci consta cho la Commissione ha 
inviato una lettera a tutti i proprie­
tari per pregarli di scegliere il luogo 
e l'ora ch'essi credono opportuni, onde 
tenere una riunione plenaria e discu­
tere su quanto è stalo deciso all'una­
nimità nell'assemblea di ieri sera. 

Venne però fatta proghiera ai pro­
prietari stessi di fissare la riunione 
por le prime oro del pomeriggio ondo 
poter portare la risposta alla riunione 
dei falegnami che avrà luogo questa 
sera alle g-

Perchè io sciopero continua? 
Lo dice il Giornale di Udine ; « lo 

« sciopero dei falegnami continua per-
1 che ai ò voluto dargli un carattere 
« polìtico», 

E fin qui il Qiortmle di Udine ha 
perfettamente ragione. Si tratta ora 
dì indagare su chi cadano le respon 
sabìlità dì questo fatto che ostacola il 
componimento di un conflitto il quale 
danneggia gravemente lavoratori e pic­
coli proprietari e che impedisce il rego­
lare ed ordinato ftinzionamento della 
vita sconomìca cittadina. 

L'agitazione odierna si ara iniziata 
sul terreno strettamente economico, 

I lavoratori chiedevano un aumento 
di salari, una riduzione di ore del la­
voro e l'istituzione dell'arbitrato il 
q-uale garantisse la durata dei miglio­
ramenti economici conseguiti, ed eli­
minasse ogni ragione di futuri conflitti. 

La commissione dei proprietari, con­
vocata dal Sindaco, comprese flti_ dal 
primo giorno che la questione doll'ar­
bìtrato non rivestiva carattere politico, 
ed altro aoa era che la logica inte­
grazione delle richieste di migliora­
menti economici avanzate dagli operai, 
tanto vero che unanimainente affermò 
che l'arbitrato ora accettabile; il dis­
senso nasceva dalle pretese degli ope­
rai riferentlsi ai salari ed agii orari. 

E poiché era questione di miaura, 
(nella massima di concedere qualche 
miglioramento agli operai, ì proprie­
tari convenivano) il conflitto appariva 
componibilissimo data la buona di-
sposiaioiw dello due partì di addivenire 
a reciproche ragionevoli concessioni. 

Ma ecco ol̂ e d'un tratto, i proprio-
lari ravvisano, nella clausola dell'ar­
bitrato, ohe già avevano accettata sen­
za discussione, solo .dio sa quale insi­
dia tramata ai lOfo danni. 

Invano il Sindaco si sforza di dimb-
«trare che l'istituzione dì un arbitrato , 
con iiifloid dì dirinòere aìnìohevoiméhia ' 
la: vertenze.;che potessero insorg'èi'? fra ' 
proprìeiari e lavoratori, tornava a van­
taggio dèlie duo parti. Si Iratlava in 
fondo dolì'applioazlono di un principio 
da circa una ventina d'anni consacrato 
nella nostra legislazione, 

I proprietari non ve vollero sapere; 
anzi proaentarono al Sindaco lìn Ultima­
tum per troncare ogni e qualsiasi di 
scussione, proprio noi putito in cui lo 
trattative, por l'Opera conciliatrice del 
comm, Pccile, parevano avviare lo 
parti al eomponlmento, 

II Oiornalo d'Odine ha dunque ben 
l'agione quando scrive cho lo sciopero 
continua perchè ai volle anaturarne il 
carattere essenzialmente economico. 

Niuno meglio del tìiornale di Odine 
cho a portata di mano ha colui ohe 
per i suol fini personali, aizza i pro­
prietari ed è l'artefice principale di 
questo doloroso slato dì coso, — niUno 
niogìio del foglio di via Savorgnaiià 
era in condizioni di indagare lo cause 
deir,ittuale agitazione e di accertarne 
le responsabilità. 

Perchè gii operai 
insistono sull'arliitrato 

L'arbitrato chiesto dagli operai nolla 
odierna agitazione, non é altro, come 
1 lettori iiamo e corno qualcuno finge 
di non sapere, che la garanzia pura 
e, semplice dell'osservanza, sia da parte 
dei padroni come da parta degli operai, 
del patti contenuti no! contratto. 

Nel quale contralto vi è un articolo 
cho riguarda l'orario, uno cho riguarda 
il salaria. Ebbene l'arbitrato non deve 
servire ad altro cho a garantire che 
lo parti mantengano quei patti. 

La cosa è tanto semplice ohe rende 
legittimo il sospetto dogli operai ve­
dendo che si stenta tmilo e capirla. 

Ci sì riferisce ohe vi fossero delle dif­
fidenze pel fatto che il Sindaco doveva 
nominare il terzo arbitro. 

Evidentomante si tratta di una ma­
novra por giuBtidcare una liiconoopi-
bìle repulsione verso un istituto che 
lo consuetudini civili hanno sempre 
ammesso o lo leggi hanno consacrato. 

Basti notare il fallo che gli operai 
avendo solo di mira la lealtà del fun­
zionamento deii'arbìtrato, hanno fatto 
dichiarare dall'ing, Cudugnello ai pa­
droni che non insistevano sulla persona 
del Sindaco, ma avrebbero accettata 
qualunque altea persona proposta dai 
proprietari che desse garanzia di im­
parzialità. 

Per uaa bcBevola (iil'idcnza 
Nessuno deve offendersi perchè noi 

contratti si inseriscono delle clausole 
a reciproca garanzìa : da cho mondo 
è mondo la naturale diffidenza è stata 
sempre l'ispiratrice delle clausole con­
trattuali, a\ venga pure il contralto 
anche tra amici o fratelli. 

Gli operai poi avevano tutte le 
buone ragioni dì chìodere una garan­
zia, specialmente dopo elio un proprie­
tario, parlando della composizione dello 
scioparo con altra persona in presenza 
di uh gruppo di proprietari, riuniti 
per discutere, ebbe ad esprimersi in 
questo S81130 : 

« E finirà afifhe oheste, ma qual-
^chldwi al adi palale!* 

E le parole, erano acoompagnaH da 
un significante gesto di minaccia. 

Faremo, a sciopero finito, il nome 
del proprietario; ad ogni merlo la per­
sona con la quale parlava il proprie­
tario ora precisamente l'ing. Cudù-, 
gnello. 

l'arbitrato obbligatorio 
Dedicato ai proprietari falegnami 

Togliamo dai fbgli moderati di Roma 
quanto segue; 

«lari la Commisaione parlamantare 
che esamina il progetto per le risaia 
ha risoluto, in una forma geniale, una 
delle più spinose questioni dì polìtica 
sociale, approvando un istituto effica­
cissimo di conciliazione nelle contro­
versie fra lavoratori e proprietari. 

«Nel progetto sulle risaie era stalo 
proposto' dal Ministero l'arbitrato ob-
bligatorio, introducendo cosi in mia 
legge riflettente una ristretta cerchia 
di lavoratori il principio dall'arbitrato 
obbligatorio. 

«E ciò quando in nessuna legislazione 
europea esiste i'arbitrato obbligatorio. 



• e M M M H M M l i H 
«L'on.tOalisgftUO ha ora proposto 

uà istìtutòiiìhvqualo pei moÓrganUmo 
e per is SiiéVftmaibni è^estinato « 
raggiungere :: lo scopòì senza urterà 
alcun principio di difitto 0 setiiìa toc­
care i oardinìi sìil quali s'iniparniàno 
i rapporti giufitlioi; tra padroni e la­
voratori. 

«La propósta Calisaano, approvata 
con vivi elogi dalla Ooramissiiono, isti­
tuisco una apoftio dì Consiglio di paci-
flcaziono, rormato dai rapprosonlanti 
doll« duo parti e presieduto dal Tri­
bunale, 

« Le decisioni avranno valoro obblì-' 
gatorio, se proso all'unaniiniià ; ci6 ohe 
in fondo non fa olio darò forma so-
lonna di un contratto impegnativo agli 
acrardi avvenuti tra la parti conton-
denti. 

«In caso di non accordo lo parti 
possono adiro al magistrato per ià so­
luzione del conflitto. 

«Ma la disposizione nuova e sem­
plice sta in questo: che è resa obbli­
gatoria alle parti la nomina dei loro 
rapprentanti al Consiglio di pacifica­
zione, la-riunlono e la discussione dei 
quesiti proposti al Consiglio. 

«E dove questi obblighi non siano 
rispettati da una delle partì, questa 
parte perde il diritto di adire i tri­
bunali. 

«Tale progetto fa dunque ai pro­
prietari ed ai lavoranti {'obbligo mo-
rak-giufidico di cercare un accomo-
daineato nella forma amichevole di un 
Consiglio di conciliazione, non nella 
forma urtante di speciale magistrato 
giurldioante, aperto alle vive passioni 
delle parti. 

« La proposta dsH'on. Calissano quindi 
non può a meno di trovare il con­
senso degli uomini politici, e dogli 
studiósi dì coso sociali». 

ìhVA&m 

FABBRICA DI CEMENTO 
Nella sala della Banca Commerciale 

Ilaiiana s'è ieri costituita col ministero 
del notaio Hanolli l'accomandita sem­
plice « Cemenli del Friuli 0. D' Odo-
rioo et Ci». 

Socio geronUs 6 il signor Giuseppe 
D'Odorico di Giuseppe, ed accoman­
danti tutti i principali impresari di 
costruzione della città e di buona parte 
della Provincia, 

Il capitale sottoscritto in L. <00 mila 
è aumentabile per delibera dell'assem­
blea dei Soci. I quali riservarono a sé 
elessi, prima d'ogni altro, i prodotti 
della Fabbrica. 

A far parto della Commissione di 
Vigilanza furono chiamati il oav. Ma-
lignanl (promotore fra i promotori del­
l'Industria) il geom. sig. Vonier, il sig. 
Tiziano Tonini, l'avv Giuseppe Nimia 
ed il sig. Dei'a Colietta Giovanni. 

La fabbrica, che sorgerà nei pressi 
della nostra città, oomìaoierà molto 
probabilmente, a funzionare noi ven­
turo Settembre, 

Delinquenza precoce 
Ieri maltina verso le 10, un bam­

bino di circa otto anni e di cui ancora 
ignorasi il nome, s'Imbattè in Via A-
sdo Marco Volpe in una ragazzina di 
quattro anni circa, per nome Ines, fi­
glia del barbiere Ruggeri iSioodemo 
che ha negozio in Piazza Vittorio Em. 

il fanciullo propose alla bambina di 
staccarsi gii orecchini o di porli in 
una scatolotta, cosa alla quale ella 
ingenuamente aderì. 

Ma poco dopo la Ines si accorgeva 
che nella scatola non C erano ohe quat­
tro bottoni comuni e gli orecchini 
erano spariti. 

Raccontato il fatto ai genitori, il 
signor Ruggeri si recò in Questura 
per la denuncia « poco si sappe ohe 
un fanciullo sugli otto anni erasi pre^ 
aentàto a! Monte di Pietà per impe­
gnare un orecchino soio, dicendo che 
l'altro lo aveva perduto por la strada. 

Naturalmente r impegnata non potè 
esser effettuata o lo sconosciuto pic­
colo delinquente se no andò a mani 
vuote. 

Come si vede costui incomincia presto! 
Una grave disgrazia a Flambruzzo 

stamane alle ore 3, adagiato sopra 
una carretta da contaduii, giungeva 
al nostro Ospitale Civile corto Giacomo 
Asquini fu Giuseppe d'anni 7^ da 
Flambruzzo. 

Il povero vecchio, verso la setto 
della sera, mentre rincasava, veniva 
investito da un carro trascinato da un 
cavallo che correva velocemente. La 
ruota anteriore sinistra, passò sopra 
una gamba dell' infelice vecchio, stri 
telandogliela orribilmente. 

Accorsi alcuni vicini, sollevarono il 
povero Asquini che urlava per gli acuti 
dolori e lo trasportarono a casa sua. 

Accorse prontamente il medico del 
paese ohe prestò le prime ed ui'genti 
cure richieste dal caso e quindi con­
sigliò il trasposto dai ferito all'Ospi­
tale di Udine. 

Come dicemmo, l'Asquini giunse al 
Pio Luogo stamane allo tre ed il dott. 
Paglieri dopo avergli riscontrata la 
ii-attura completa del perone e della 
tibia al terzo inferiore della gamba si­
nistra, con. perforazione delKi cute al 
lato imeriio dell'arto, ordinò che lusso 
accollo d'urgenza. 

La scoi)erta di due tombe 
.Sulla riva destra del Gortnor, presso 

Santa Catarina, venhoro soOparta duo 
tombe la di cui opoca non s'ò, potuta 
precisare. - • - , 

Sono diiorràiCÒtta, lunghe un me­
tro e mezzo j oofttanevano sohèlotri u-
m a n i , ' • . • • • • • ' : • 

Ricordiamo elio in quella località nei 
prinii anni tiol Patriarcato temporale 
si radunava all'aperto il Parlamento 
Iriuìano e cho di poi veniva tehiita la 
grande llera annUalo di Santa Caterina 
che durava parecchi giorni. La forma 
non qui comune (li questo due tombe 
dinota certo un periodo antico anche 
forse pre romano, 

Un vetturale balzato da cassetta 
Ieri sera, poco dopo le setto, per­

correva Via Palladio la vettura di 
piazza N, 16. Il cavallo era guidato dal 
vetturale Uossi Lodovico d'anni 40, da 
Verona,, che trovasi alle dipondenzo 
del noleggiatore Tomaso Salvador abi­
tante in Via PoacoUe, 

Quando la vettura giunse di fronte 
al negozio del signor Rieppi, il cavallo, 
non si sa perchè, s'impauri e preso 
una corsa precipitosa verso via Sot-
tomonlo. 

Proprio in quell'istante un ciclista pro­
veniva da Via Mercatovecchio e poco 
mancò ohe non finisse sotto la vettura, 

11 povero Dossi venne balzato da 
cassetta contro il muro del negozio del 
tappezziere Alessio. Fu raccolto dai 
presenti, mentre il giovano ciclista 
riusciva a (ormare l'impaurito animale. 

In qual momento giungeva anche la 
vettura del Tram a cavalli che fii fer­
mata dalle grida della folla accorsa 
intorno al ferito. 

Questi, grondante sangue dai capo, 
fu adagiato nella stessa voltura ed ao-
compagnaio all'Ospitalo. • 

11 dottor Paglieri gli riscontrò ferite 
lacero contuso ai capo interessanti il 
tegumento e giudicate guaribili in 
giorni 12, 

Disgrazie 
11 mugnaio Scanzolini Giuseppe di 

anni 24, udinese, dovette ricorrere 
alle cure dell'Ospitale Civile, essendo-
glisi accidentalmente infisso nella mano 
destra un pezzo di vetro. 

11 dott. Paglieri gli riscontrò l'iu-
flammazione del palmo delia mano dal 
quale riuscì ad astrarre la pericolosa 
scheggia. Guarirà in 20 giorni. 

— L'operaio della Ferriera Gervasi 
Dante d'anni 31, lavorando riportò con­
tusioni e distrazioni delle articolazioni 
del piede destro giudicate guaribili in 
giorni 15. 

Gotta a psicosi 
Mendel, ha studiata attentamente i 

fenomeni psichici i quali sogliono 
associarsi alla gotta, ed è venuto, fra 
le altro, alle seguenti conclusioni : 

1° che, per quanto raramente, pure 
nei gottosi, in dipendenza di un acces­
so acuto accompagnato da febbre può 
svilupparsi una psicosi acuta, carat­
terizzata da offuscamento di coscienza, 
ecc. 

2° che qualche rarissima volta invece 
una psicosi, cho in un gottoso durava 
inalterata da molto tempo, può guarire 
in seguito un accesso gottoso. 

Tirando le somme, si può dire che 
la questione rimane ancora nello statu 
quo ante ; cioè non si sa nulla di pre­
ciso se fra gotta e psicosi esiste o no 
un rapporto di causalità. 

I fatti osservati sono troppo rari 
per poterne trarne qualche deduzione 
concreta. 

Certo è che la gotta è in stretta di­
pendenza di causa e di effetto con fe­
nomeni diapetici, spesso tanto gravi da 
indurre il malato in uno alato di ipo 
0 di iperstarnia {forme di nevrastenia ). 
Ora un nevrastenico è un psicopatico 
bello 0 buono, non di rado un matto 
addirittura.. ohe se non va a finire al 
manicomio, può farci andare però 
qael disgraziato che deve assisterlo 

Ne vlen di cons^uonza che per 
certi individui gottosi il trascurare la 
propria malattia può esser fonte "delle 
più gravi conseguenze, per cui non bi­
sogna mai stancarsi dal prescrivere 
loro una Iraona cura che li liberi dalla 
gotta. 

I/Antagra della Ditta Bisleri di Mi­
lano è quanto di meglio che oggi la 
terapia possiede. E bisogna pur ricor­
darsi che per scacciare meglio i fumi 
dai cervello bisogna sconsigliare ogni 
sorta di liquori alcoolici : e per elimi­
nare i veleni elaborati dall'intestino e 
impedire la formazione, giova immen­
samente l'Acqua Nocera-Umbra sor­
gente Angelica, -passante, digestiva, an-
tiurica e sopratutto angelicamente 
pura, 

doti. Consilius. 

Note agricole 
Onapraticd cultiii'aleutilissimii pel frumento 

Tra i tanti vantaggi che presenta 
la semina dei cereali a righe è ben 
noto agli agricoltori quello dalla mag­
gior facilità con cui si eseguisce la 
scerbatura, vale a dire l'estirpamento 
fatto a mano delle male erbe, opera­
zione necessaria per avare prodotto 
abbondanlfi e di buona qualità. 

Pochi, però, sanno profittare di un 
altro vantaggio, anche più grande, 
cho ci offre questo sistema di aemina; 
della possibilità, quando lo righe non 
siano troppo fitte, di eseguire delle 

sarcliMlmv, \,'»rpìcalura del frumento 
è una pratica culturale ormai .diffusa 
perchè, riconosciuta utila, dagli agri­
coltori, inquantòohè' serve a rompere 
la croata tbrmattìsi alla superficie del 
terrone durante l'inverno e a facili­
tare quindi i'aca'sso (ielt'aria tra lo 
parlioelie: del suolo ( ma dcibbiamo 
confessarlo, coll'orpióo, pOr quanto 
taoderiio, non .si e.Mguisoo mai in 
modo perfetto quest'operaziOiie, non si 
raggiunga quindi mai oomplotàuiento 
lo scopo; aoW». stircMatura eseguita 
a mano con pìccole zappe dnestrato 
si ricwe invece a smuovere lo strato 
superficiale del terreno il quale si 
mantiene cosi più fi'esco, l'aria pene­
tra copiosa nel suolo a favorisce e 
rende più intonsa quelle reazioni chi­
miche (e in ispeoìe la nitriflcaziono), 
che servono a rendere a,ssimi)abili i 
materiali fertilizzanti contenuti nel 
terreno sotto forma insolubile. In un 
terreno fertiìe una buona sarcfti'a^wra 
vale quanto una buona concimaxione 
azotata. 

Colla sarcMatura inóltre si tagliano 
è si estirpano tutto lo piantine delle 
orbe cattive. 

La sarchiatura può sostituire dun­
que con vantaggio i'erplpatiira e la 
scerbatura. E non si creda che la 
spesa per tale operazione si» eccessiva: 
4 opere di donna sono sufficienti per 
sarchiare un campo (3B0i,' m.) i molte 
volte non lo sono invece per la scer­
batura di un'eguale suporflcie. 

Uà ripetute esperienza eseguite su 
vasta «cala risultò che con quest'epe-
razione ai può aumentare la raccolta 
da 2 a 4 quintali di granella per et­
taro, e si ottiene un prodotto miglioro 
sia per la ipialità delle cariossidi, sia 
anche perchè più puro da altro se­
menti. 

L'industria Mineraria in i^oierica 
In America la riccliezza nazionale 

è il suolo. E' eonslatato che la ric­
chezza delle Miniere Aurifere situate 
sulla « Motber Lode » 4 proverbialo. 

Durante gli ultimi dieci anni, scienza 
ed invenzione, hanno rid Alo il com­
marcio dell'esercizio minerario ad una 
semplice proposizione di alfare, nella 
quale l'elemeulo aleatorio è stato eli­
minato, 

I capilalisti previggonti a le più 
grandi istituzioni finanziarie rivolgono 
la loro attonziono alla miniare, come 
l'impiego più produttivo. 

II New York Herald ed il World 
del 13 gennaio 19U7 pubblicavano, 
poche cifre ufficiali, dallo statistiche 
del dipartimento minarario degli Stati 
Dniti ; 

«La Florence Mine produsse 750 
«mila dollari d'oro in 70 giorni. 

«La Moaveok Company ha reoente-
« monte venduto un vagone d'oro per 
« un milione di dollari. 

«Il senatore Clark ricova un mi-
« lione di dollari al mese, in dividendo 
«della sua famosa miniera United 
« Verde Mine., 

« Le azioni della Alfa da 3 dollari 
«valgono oggi 240 dollari. 

« Lo azioni della Belher da 25 soldi 
«valgono oggi 1810 dollari, 

« Le azioni dal Kratinl Paint da 2 
«dollari sono richieste a 1826 dollari 
« con nessun venditore ». 

Il Nex York Times del 15 Feb­
braio u. scriveva ; 

« Oggi un'azione delia Calumet & 
njfecla che un anno fa valeva sola-
« mente I dollaro è stala venduta a 
«Boston per 1000 dollari, * 

Quesli canni ufficiali che tanti anni 
fa sembravano delle favole, ora sono 
la storia della vita commerciale mine­
raria dal giorno in America. 

Si calcola die più di mezzo mi­
liardo di dollari è impiegato in titoli 
americani, e posseduto in Europa, e 
specialmente m Francia, Inghilterra. 
Germania, e liussia, a tate impiego 
è preferito per il maggior reddito in 
confronto alle rendite di Stato Europee 
0 valori bancari ed industriali. 

La Calvesas Mother Lode Co. che ha 
già capitali italiani investiti nelle sue 
azioni, ha dato al 1 gennaio 19f>7 un 
interesse del 18 0[0 annuo ed ora per 
entrare in prioprielà di 4 nuove ed 
importanti miniere, sul filone dulia 
Mother Lode, dove ha le sue vecchie 
miniere di proprietà, aumenta il suo 
capitale portandolo a dollari 1.500,000 
e perciò omette contemporaneamente 
in America ed in Italia, le sue nuovo 
35000 azioni da dollari 30 ognuna, (ri­
servando vantaggi ai vecchi azionisiti) 
al prezzo di Lire LìO per azione. 

Le azioni delia Calavoras sono titolo 
di riposo, danno larghi dividendi, ed 
il suo valoro aumonla giornalmante. 

Le sottoscrizioni si accettano presso 
tutti i banchieri a cambiovalute dal 
Regno, sino al 23 marzo p. v, 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriet. 
ANTONIO BoiiDiNi.gerente responsabile 

Acqua Naturale ~ 
di P E T A N Z 

le migliora e più economice 

ACQUA DA TAVOLA 
Oonceasionario per l'Italia 

A. V. RADDO ' Udine 
Rappi-esentaiiU' ^oneralo 

A n g e l o F a b r i $ » G. - Uif lno 

Il COMA VA L'APPETITO 
PEI VOSTRI FIGLI ? 

3 e non hanno appetita è un peso 
Simo àegno. I bambini il cuj aio» 
maco non % dcteriorskto, come 
quello di molte persone attempate, 
debbono «iv«re appetito» poiché le 
necessità della crescenza esigono 
siano htin nutriti, altrimenti àe» 
periscono. La mancansa di appo» 
ttto àbitiialtii h a«sno certo di ane* 
mia, di povertà di sangue. 

1.6 " P I L L O L E P I N K " 
danno sangue. 

L a " P I L L O L E P I N K " 
danno appetito. 

SODO in vendila in tutto lo farmacie 
e «1 deposito A. Merendu, 5, Via S- Gi­
rolamo, Milano, L. 3.50 la scatola. 
L.W le 0 scatole, franco. 

"!.fl Pillole Pink mw fornìsit dì Poi mrb, o.dl, 
ftrro-sulf. o,fi8 — iTiai!i;»n-nssi(t, purissimo o.oi , ncii-
meminsi 0,05, Kaceiiar t w . Èsse sano ùmqae im prft-
paralo ciiiineiileiiii-'tile toiWco G rigoniìratDrfi. > 

MILANO . 

Hotel Ancora e Ginevra 
Corso Vittorio Emanue la 

Posizione centralissima — Prezzi 
modici — Omnibus alla Staaione. 

Oxov, GoLOMBO, Projirietario 

C A S A DI C U R A por lo malattie 

a Gola, Naso, Orecchio 
dal Dott. L. ZAPPARGLI specialista 

U d i n a - VIA AQUILEIA • 8 B 

Visite ogni giorno. Camere gratuite 
per ammalati poveri. 

Telolono 317 

SEMENTI DA PRATO 
La sottoscritta avverte la sua spot-

tabile clientela che nel suo magazzino 
in Piazza XX Sottembro (dei Grani), 
Udine, trovasi fornita di sementi da 
prato, come Spagna, trifoglio, Altis­
sima, Lojetto eoo. Garantito ttttlo ge­
nere nostrano di huonissìtìo j^rodotto 
e senza cuscuta. 

Caiflrina Quarflnolo-Vatrl 

Terreni da vendere 
situali fra le porte Anton Lazzaro 
Moro (presso la Stazione del Tram di 
S. Damele) e Porta Gemona (lino a 
Cblavris presso i locali Colautti). 

Ottima ed elevata posiziono. 
Per trattative rivolgersi alla Ditta 

proprietaria Antonio Agosto , im-
prenditore, Udine. 

(SORGENTE ANGELICA) 

ACQUA MINERALE DA TAVOLA 

. . l 'AMARO 

mJ Jtm. JL | B ." 
Distilleria Agricola Friulana 

C a n c l a n i & C r e i n a s e - U d i n a 

Malattie degli ocelli 
Difetti della vista 
Specialista dott. Oambarotfo 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 

alle i eccettuati il terzo sabato e terza 
domenica di ogni mese. 

Via Posco l lo , H. 2 0 

VISITE aaXTVtVB AI POVGBI 
Lunedi e Venerdì ore 11 

alla FARMACIA.FILIPPUZZI. 

Unica Premiata Fabtirica a forza motrice 
dallo 

I di SI ] Ullli 1] 
DELLA DITTA 

ITALICO PIVA - UDINE 
FABBRICA ; Via Superioro.N. 80 - Telefono 183 

RECAPITO: Via della Posta N. 44 - Telefono 62 

Servizio INAPPUNTABILE tanto in Città che in 

Provincia con CARRI PROPRI. 

iiìg. € . .FACHINI 
V i a B a r t a l i n i (Casa propr ia) , 

• I D e p o s i t o d . 1 m . a . c o l i i i x s e d . a c c e s s o r i — 

, , „ „ ^ „ . , , . . TORNI TEDESf-HI di precisione delia Pitta Weipert 

,.-*&,=^^«. TMPANI TEDESCHI oofl ingranaggi fresati 
«lolla mtta MOWiTIA 

FUCINE e VENTILATORI 
l l l iMiail i d' i>g»a ^ e o o r s p e r t n t s a c a n i a i 

Bubinetisifìa pur a c q u a , v a p o r e e g a s 

Snainizioni par vapnie ed acpa e tnM di gomma 
Olio e grasso luLrificant<i - Misuratori di petrolio 

POMPE d'ogni sistema per acqua e per travaso vini 

P r e m i a t a O f f e l l e r l a o B o t t i g l i e r i a 

GIROLAMO BARBARO - UDINE 
v ia P a o l o Csncianl N. 1 

La spettabile clientela è avvertita ohe trovasi sempre pronte le or­
mai tanto apprezzate 

SPECIALITÀ FOCACCIE 
FRESCHE TUTTI I eiORMI 

Si assumono spedizioni anche per l'Estero. 
Uova Pasqual i di cioccolata decorate — Confetture finissime -

Cioccolate estere e nazionali — Biscotti fondant — Vini, liquori di 
lusso — Bomboniere porcellana e ceramica — Sacchetti raso - carto­
naggio 

5s)*vixl speeiali par MoxxBf Bmtiomìmii Soi rès 



m 
. m.-t»™.«»itol A. BERTELLI B C. mi 
ROMJS TORINO VM 

I ettagono Uiilttìria V, E, oorao Umberlo lo, 300 pluza CastnUo. 2o 
MSi'OU fSmOVH PftlERMO 

, FpMUneni1ó.50-Bl-52 via Roma. IO via Maoquoda. 340"4',-4 
—'>,.h'l-t'it /•>• <-»•.;•-.fiff.-ji -ir: MrI,A\0, vili Fallo t'rlf'l, «e, 

Mistificazione 
La rinomai z» mondiale àMe Migllerifi Igienichs Ilérion ne fa 

p\ ohe tatti Se richiecjano nf-i !oro acquisti, essendo >ih& SODO (ab-
brieale di pura, finissima lana, garantita, o di langhìssinm dorala. 
Ma la concorrenza, coofisztonando un gonere simile, p^r gii ofobi 
dei profani, mentre ron è cjoraposto a?Ì!H mus ma psrte cbî  rìì 
ootòne, iliade i compratori, offrendo p<-r Ikiaglisrio Igieniche Hérion 
della merco iaiFUw"'il8 s basso prezzo, ed i! ijumpratoro s'acoorf.e 
bsn presto dVsnere stato mistifloato. Cocmeiio quindi oho il com 
prjitora nTrednto es'gii solìa Maglieria oh» acquista la marca di 
Fabbrlaa G, C. Ilorioii n che ai ritolga direUamootB alla Fabbrica, 
Venezia, Gìodocoa, S. Cosmo 3 

Sistema brevet ta to 
Vnicte lìJ fotogralìfi al pUitìiio dn applicare 
an earbiUn», au biglietto da Waita, per 
partooìpaaloni niatriimmiali, prr nrcmlcfjie, 
funerarie o ptr bciloque della gninUe?.?,» 
mm. 25 per soli oont. 30 e di rara. 87 
per soli cent. 60. Spedito il ritratto (nlie 
vi Bara rimandato) unitamente all'importo, 
più cei>t. 10 per In spKlizione alla FOTO-
&RàWA NiZTONàliB ~ Bologna, 

Ingrandimenti al platino 
inaltorabiU ilnisaimi, ritoccati da veri ar­
tisti; Misura del puro ritratto oi.i. 21 per 
20 a !,. 2,50 - oro, 20 per 43 a L, 4 -
cm, 4!ì per 58 a Ij. 7. — Por diraenaioni 
mngginri prezzi da con venirsi. Sì garantisce 
la perfetta riuscita di qnnlnnqne ritratto. 
Mandare Import" nifi L. l per spesn pò 
stali alla FOTOOKAFIA NAZIONALE -
Bolognn. 

Coronai ropeteaentauli per tutta l'Jlnliiu 
ni'ticolo dì gran vendita •, lauta provviRiooo. 
Scrivere alla FOTOOBAWA NAZIONALI!, 
Bolopita. 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L i S T i l 

.'ipnoialista par l'estirpazione dei calli 
senza dojore. Munito di atteatali mO' 
dici comprovanti la sua idoneiih nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (in Via Savorgnanan. 16 
piano terrà) è aperto tutti i giorni 
dalla ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio 

[ 
nee de NORD e SUD AMEfilliA 

Rappresentanza sociale 
DELLE SOOIETX 

"Navigazione Generate italiana,, 
iS'ji'ìftà riuniti' Florio a Rutmttino) 

riiliiinl'' snalali' l. tiO.OOOMOO 
Hmeai» e iH-rsohi l,. 64,000,000 

•Vie. ,.A.q.ame3a, 2Sr. ©4= 

"La Veloce,, 
Sudicia fli NavitfaKÌone Italiana a V.ipinu 

(.'iijl»(o(r rtiii'XSi, e nniìtil-. L. 11.000,000 

Udine • " V i a E'xefetfu.xa, 3::sr. l e 
Prossimo ptirtonzc da (ÌENOVA per NEW-YOBK via Napoli (da Udine -2 giorni prlmii) 

4 Api'ile • Uguria Nav. Gen. Ital. 
8 » CIMà di Milano La Veloce 

• 2 7 >•> Lombardia Nuv. Gcn, hai. 

Por MONTEVIDEO RtJENOS-ÀYRES (da Udine -2 giorni prima) 

6 Aprile Umbria Nav. Geu. Kal 
» Argantlna La Veloco 
» Sannlo Nav. don. Ital. 

so &-3 

1 Aprilo Parten/.(i, da <.iKNOV',\ !"-i- Ì'A.MKHICA CIJNTHAi.E col vap. Contro Amarioa 
(5 Aprilo. PartetiZrt per RÌO-.TANEIRO e ^[^NTOS col vaporo UMBRIA 

Ld Società vendono biglietti di chiamata per il rimpatrio di poreona rssìdonti nelle Americhe. 

I 
toftE IL nlSUOR RIMEDIO 111 EFFETTO B*Sot} l . | 

TBrtEHTE «iCÙRo e PRONTO toHTRO I OolPRI 61 

CSPO bl OSMI HBTORB, EAliRBUIB, rtBL bl bEMTI, | 

bolSRl tIEVRBUItl E REUftBTlCI, C 0 A 6 « E ' È B T I . ' 

Vo NEGUBCtE^W B^ABTICI, 

ILBI^MDIME: 
SoPPRinS I boloRI WC- JCCoAPjHHJtlo U ffiiJolS f\EH5lli 
DtM MUtloRf C tELII R8<;(lJ!e. IL NCIPR RintWo COHTRo 
mFEBBREHHflMfHCMIJ mFfR6tstl0Hl.T|5I.TIFo,nCUiRl(l KZ.] 

É
FLRtfNI oRIdlNAt! 61 la TAVOLETTE DA 

Cu. 01 fi, PRW'So bl L I AU FWfri!-. 
^1 trovano in l utte lo farmacie 

SOCIETÀ lIAUANAHtISTffi LUCIUS. 

V . . « o n f o f l e l 5 - M l i a H O 

l.inoi^ ila <Sen»TB %tcv l l o m b a y e Huus-Uouic t u U i i metri 
I.ÌUI1A da Vimasii» per Aloastmdria ogni 16 gioiai. Sa VBItlS na ffioirao prima. 

Coti viaggio diretto fra Brindisi e Alessandria nell'andata. 
W.ll. - t'oiiicideiiKiì con il ilar Hosso, Bouibav e Itoug-Kong con partenze da Genova. 

11. l'EESJlHTH ANNUU/A U- l'HEOEiD.BNTJ0 (Salvo variaiioui). 

Tratlaimenlo insuperabile ^ Illuminazione elettpioa 
Si accettano MERCI e PASSEGGERI per (jualun^ue porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutti 

e linee esercitate dalla Società nel Mar' Rosao, Indie, China ed Estremo Oriente 0 per le Americhe del Nord, 
del Sud, e America Centrale. 

Per informazioni ed imbarchi passeggeri e merci, rivolgersi al Rappresentante delle DUE Società 

8%oor AiiifHiio Piiretìi, 'Udine 
v i a A q n Ù e j a , 9 4 - * l a «Iella l ' r e r e U u r n , l « 

Per Corrispondenza Casella postale N. 32. — Telegrammi «Navigazione» oppure «La Veloce» UDINE 

Trattamento insuperabile — Illuminazione elettrica — Il presente annulla il precedente ("Salvo variazioni) 

Il solo rimedio per guarire veraiìieiìte Jnemia, NeuraMenia, Clorosi, 
tkichitide e liilte .ìe Mal'Mtie del Saogne e dei-Nervi. 

Diplomi d'Onore, Medaglie d 'OrTIlTrod al Merito ROMA, NIZZA, GENOVA, LIONE, P ilDRA 
— GRAND PEIX 1900 PARIGI 

PREZZO L I R E 2.50 
Premiato Laboratorio Chimk'O E. lINflANIA - Bolognn - Fuori Porta Galliera >>''•-! 

Udina Jill. l''iinnnc'!o li'ahris, Cnmmessali, BoHrnmi- — V1<;N.E7JA .Biiiipr MILANO Krbn <> tulli' princijiali Karmaoia d'Italia e dell'Estero. 

liWSMIMIWll 


